
Impugnazioni civili - cassazione (ricorso per) - provvedimenti dei giudici ordinari
(impugnabilita') - ordinanze- Corte di Cassazione Sez. U, Sentenza n. 25513 del
13/12/2016

Ordinanza ex art. 348-ter c.p.c. - Ricorso per cassazione avverso la sentenza di primo grado –
Oneri di deposito ex art. 369, comma 2, c.p.c. – Individuazione - Omissione – Conseguenze

Il ricorso per cassazione proponibile, ex art. 348-ter, comma 3, c.p.c., avverso la sentenza di
primo grado, entro sessanta giorni dalla comunicazione, o notificazione se anteriore,
dell’ordinanza d’inammissibilità dell’appello resa ai sensi dell'art. 348-bis c.p.c., è soggetto, ai
fini del requisito di procedibilità di cui all'art. 369, comma 2, c.p.c., ad un duplice onere di
deposito, avente ad oggetto la copia autentica sia della sentenza suddetta che, per la verifica
della tempestività del ricorso, della citata ordinanza, con la relativa comunicazione o
notificazione; in difetto, il ricorso è improcedibile, salvo che, ove il ricorrente abbia assolto
l’onere di richiedere il fascicolo d’ufficio alla cancelleria del giudice “a quo”, la Corte,
nell'esercitare il proprio potere officioso, rilevi che l’impugnazione sia stata proposta nei
sessanta giorni dalla comunicazione o notificazione ovvero, in mancanza dell'una e dell'altra,
entro il termine cd. lungo di cui all'art. 327 c.p.c.
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